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Veglia per la natività del Signore

G: La tradizione giudaica usava distinguere quattro notti fondamentali nella storia dell'umanità. 

La prima notte era stata quella della creazione, quan​do le tenebre furono spazzate via dalla Parola di Dio: “Sia la luce!” (Gen 1,2). 

La seconda notte era stata quella dell'alleanza con Abramo: “Mentre il sole tramontava e si faceva buio fitto, il Signore concluse quest'alleanza con Abramo” (Gen 15). 

La terza notte è legata alla liberazione dalla schia​vitù d'Egitto, è la notte della Pasqua e della libertà. 

La quarta ed ultima notte sarà quella del Messia, una notte a cui succederà il giorno che non avrà più tenebre. È quest'ultima notte che noi ora celebriamo, una notte vinta per sempre dalla luce. 

La liturgia orientale canta: “Il bambino che ora è na​to, con le sue fasce asciuga per sempre le lacrime delle ma​dri, col suo sorriso apre l'alba di un giorno di speranza. Danza e sussulta creazione del Signore, perché il tuo Sal​vatore è nato”. 

In questa notte di prodigio celebrata dalla Chiesa per antichissima tradizione, la buona e bella notizia compie la sua corsa fino ai confini della terra, i nostri occhi vedono la salvezza del nostro Dio. 

Contempliamo, in questa santa notte, il mistero della luce che brilla nelle tenebre, della Parola fatta carne, del Pane disceso dal cielo. Nella fede ci uniamo a tutti i cristiani che nel mondo intero fanno memoria di questo evento della nostra salvezza.


Rit. 
Maranathà, maranathà, 

vieni, vieni Signore Gesù! 

Il mondo attende la luce del tuo volto, 

le sue strade son solo oscurità; 

rischiara i cuori di chi ti cerca, 

di chi è in cammino incontro a te. 
Rit.
Vieni per l'uomo che cerca la sua strada, 

per chi soffre, per chi non ama più, 

per chi non spera, per chi è perduto 

e trova il buio attorno a sé. 
Rit.
Tu ti sei fatto compagno nel cammino, 

ci conduci nel buio insieme a te, 

tu pellegrino sei per amore, 

mentre cammini accanto a noi. Rit.
SALUTO 

Sac. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Amen. 

Sac.: Fratelli e sorelle, la divina bellezza della Tri​nità, del Padre sorgente di ogni dono, del Figlio con​segnato alla morte per amore nostro, dello Spirito che unisce Padre e Figlio e viene effuso sugli uomini per condurre i lontani da Dio negli abissi della carità di​vina, la bellezza che salva il mondo sia con tutti voi. 

Ass.: 
E con il tuo spirito. 

Sac: Benvenuti, fratelli e sorelle, amici, popolo di Dio. La bontà del Cielo sta per aprirsi di nuovo sulla nostra vita e sulla nostra storia. Lo Spirito Santo ci ricorda le parole e i gesti del suo rivelarsi.

Orazione 

Sac.: 
Preghiamo. 

Allontana, o Dio, ogni tenebra dal cuore dei tuoi servi e dona alle nostre menti la tua luce. Per Gesù Cri​sto, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

Ass.: Amen. 

Seduti 

SALMO INVITATORIO

Cantico delle profezie.

S.      Il Signore manifestò la sua salvezza,

agli occhi delle genti rivelò la sua giustizia.
A.
Il Signore manifestò la sua salvezza,…
S. Cantate al Signore un canto nuovo:

il Signore ha compiuto prodigi

gli ha dato la vittoria la sua destra

il braccio della sua santità.

C. Il Signore manifestò la sua salvezza

agli occhi delle genti rivelò la sua giustizia

egli si è ricordato del suo amore

della sua fedeltà alla casa di Israele.

A.       Il Signore manifestò la sua salvezza,…

S. I confini della terra hanno veduto

la salvezza del Signore nostro Dio.

Acclama al Signore terra tutta

Cantate, esultate, inneggiate.

C.
Inneggiate al Signore sulla cetra,

sulla cetra con suoni e melodia,


con trombe con suoni di corno,


acclamate al Re e Signore.

C.
Il Signore manifestò la sua salvezza,…
S. Frema il mare e quanto contiene

il mondo intero e i suoi abitatori.

I fiumi battano le mani,

esultino insieme le montagne.

C.      Davanti al Signore che viene,

     che viene a giudicare la terra.


 Giudicherà il mondo con giustizia,


 i popoli secondo equità.

A. Il Signore manifestò la sua salvezza,…

Guida: Nella notte, o Dio, tu ci chiami a vegliare per ripercorrere il cammino del tuo instancabile amore, per vivere di nuovo il succedersi di tante notti che han​no segnato la meravigliosa avventura tra te e l'uomo, la tua appassionata ricerca, la tua presenza che salva e consola. In questa notte sarai per noi Parola di pace che incoraggia, forza per riprendere a vegliare e ad at​tendere insieme a tutto il popolo la gloriosa venuta di colui che tu hai mandato. 

Prima Lettura Isaia 43,18-21
Sac. Tante cose nuove Dio fa succedere nella nostra vita e nella nostra comunità parrocchiale. Il vortice del tempo che imprigiona il nostro spirito non ci dà tregua. Non riusciamo a vedere ciò che nasce. Al massimo arriviamo a dire che in fondo si tratta di piccole cose. Di solito finisce che non si dà loro nessuna importanza e ben presto ce ne dimentichiamo. Questa notte Dio non cambia strategia. La potenza del suo amore produrrà solo un germoglio. Una cosa piccola, che spunta dai solchi dell'Avvento che ne hanno accolto la promessa.

RITO DELLA LUCE

P.
Mentre un profondo silenzio avvolgeva tutte le cose, e la notte era a metà del suo corso, la tua Parola onnipotente, o Signore, venne dal cielo, dal tuo trono regale. (Sap. 18, 14 –15)


Il sacerdote va all’altare per il rito di accensione dei due ceri, che richiamano le due nature, divina e umana, di Cristo. Accendendo il cero alla sinistra dell’altare proclama:

La luce di Cristo, generato dal Padre prima dei secoli.


Accendendo il cero alla sinistra dell’altare proclama:

E nato nel tempo da Maria Vergine, in Betlemme di Giudea, disperda le tenebre del cuore e dello spirito.

A.
Amen.
CONTEMPLAZIONE

Sac. Infinita, o Dio, è la grandezza del tuo amore per l'uomo, profonda più del mare l'intuizione che legge i segreti del suo cuore. Nessuno può competere con te. Tu sorprendi ogni attesa e ogni invocazione. Balbettiamo parole e speranze per mascherare la nostra impotenza. Solo il silenzio è degno di te, il silenzio che ascolta il respiro della tua presenza rassicurante e produce abbandono fiducioso.

Porta a compimento, Signore, la tua promessa. Sia per noi grazia e gioia vedere il tuo volto splendente nel nostro volto. E per questo germoglio che il tuo Spirito produce in questa notte, si riaccenda in noi la speranza e ogni uomo faccia posto nel proprio cuore alla festa e alla gratitudine.

SALMO 2

S. Mi ha detto il Signore:

Tu sei mio figlio: Io oggi ti ho generato.
A. Mi ha detto il Signore: …

S. Perché le genti congiurano,

perché invano cospirano i popoli?

Insorgono i re della terra

I principi congiurano insieme.

S. Contro il Signore, contro il suo Unto.

Spezziamo le loro catene, 

scuotiamo i loro legami

se ne ride chi abita i cieli.

A. Mi ha detto il Signore:…

S. Li schernisce dall’alto il Signore,

Egli parla ad essi con ira,

li sgomenta con il suo sdegno,

ma io ho stabilito il mio Re.

S. Sopra Sion monte mio Santo,

annunzierò il decreto di Dio:

Egli mi ha detto: tu sei mio figlio

Io oggi ti ho generato.

A. Mi ha detto il Signore:…

S. Chiedi a me: a te io darò

le genti tutte tua eredità,

in possesso i confini del mondo.

Li reggerai con scettro di ferro.

S. Li frangerai come vasi di argilla.

Dunque o re siate saggi,

istruitevi giudici del mondo.

Servite Dio con timore.

S. Con tremore esultate al Signore,

che non si sdegni e perdiate la via;

improvvisa divampa la sua ira.

Beato chi in lui si rifugia.

A. 
Mi ha detto il Signore:…

Sac.: Come le stelle del cielo, co​me la sabbia sulla spiaggia del mare ... 

Ass.: lo guarderò verso il Signore, attenderò il mio Sal​vatore. Il mio Dio mi ascolterà. Il Signore è la mia lu​ce, io vedrò la sua giustizia (Mi 7,7.8c.9c). 

Lettore: Abramo vide il Signore alle Querce di Mamre, mentre sedeva all'ingresso della tenda nell'o​ra più calda del giorno (Gen 18,1). Alzò gli occhi e vide tre uomini che stavano in piedi presso di lui. Ap​pena li vide corse loro incontro dall'ingresso della tenda e si prostrò fino a terra, dicendo: “Mio Signore, se ho trovato grazia ai tuoi occhi, non passare oltre sen​za fermarti dal tuo servo” (Gen 18,2-3). 

Sac. “lo ti benedirò - dice il Signore - con ogni be​nedizione e renderò numerosa la tua discendenza, co​me le stelle del cielo e come la sabbia che è sul lido del mare. In te saranno benedette tutte le nazioni della ter​ra, perché tu hai obbedito alla mia voce"  (Gen 22,17ab.18). 

Ass.: Signore, non ci abbandonare! Per amore del tuo nome non rompere la tua alleanza, non ritirare da noi la tua misericordia (Dan 3,34-35a). 

Lettore.: Per amore di Abramo tuo amico, di Isacco tuo servo, d'Israele tuo santo ai quali hai parlato, promettendo di moltiplicare la loro stirpe come le  stelle del cielo, come la sabbia sulla spiaggia del ma​te (Dan 3,35b-36). 

Ass.: Noi ti seguiamo con tutto il cuore, ti temiamo e cerchiamo il tuo volto. Salvaci con i tuoi prodigi, da' gloria, Signore, al tuo nome (Dan 3,41.43). 

Sac. La nascita di Gesù avvenuta a Betlemme 2000 anni fa non è un fatto di cui si possa perdere la memoria, né un fatto da ricordare semplicemente. E’ un fatto da salutare e accogliere anche stanotte. Meglio ancora è un fatto da far succedere anche stanotte. Noi stessi ne saremo il segno. Noi stessi ne saremo i testimoni. Noi stessi ne saremo gli annunciatori. Riempiamo il nostro spirito di forza profetica. La profezia del tempo antico trovi in noi il terreno buono per diventare compimento questa notte.

Seconda Lettura Baruch 3, 34 – 4,2

“Cammina allo splendore della luce del Signore”

Guida: In una notte calda e silente sei venuto, Signo​re, presso la tenda di Abramo, l'arameo errante. Lo chiamasti fuori a contemplare il cielo stellato e la rena della spiaggia del mare. Hai stretto con lui un' alleanza e gli hai fatto una promessa: i figli della sua stessa fede, che attendono la tua venuta vegliando nella notte, sa​rebbero stati più numerosi delle stelle di quel cielo e della sabbia di quella spiaggia marina. 

CANTO RESPONSORIALE

S.       Oggi verrà il Signore

e vedremo la sua gloria.

A. Oggi verrà il Signore…

S. La stella che sorge questa notte

all’alba non cade:

giorno santissimo nasce all’oriente

con il nuovo sole.

A. Oggi verrà il Signore…

S. Siamo in attesa del Tuo Verbo, Dio:

facci docile il cuore;

infondici in mente la tua Grazia,

o Forte e Soave.

A.
Oggi verrà il Signore…
Terza lettura Michea 5,1-3°

“Da Te uscirà colui che deve essere il dominatore in Israele”

Guida: In una notte, a Betlemme, Maria diede alla lu​ce il suo Figlio. L’atteso delle genti venne nella solitu​dine di una campagna e nell'intimità di una stalla; so​lo i pastori che vegliavano seguendo l'antica Scrittura s'accorsero della diversità di quella notte e percepirono che veniva intonato il canto di un mondo nuovo; ac​corsero frettolosi dall'uomo nato per insegnarci canti di pace e trasformare i nostri deserti in una terra di eterna primavera.  Da allora chi veglia nella notte ode i canti e le voci che parlano di futuro; c'è chi, di nuovo, nasce per esse​re gioia, luce e pace per questo mondo fin nell'eternità. 

Le antichissime antifone maggiori della liturgia ro​mana, con la serie dei titoli messianici e l'ardente in​vocazione per la venuta del Messia, ci preparano ad ac​cogliere Colui che è stato annunziato ed invocato co​me l'Emmanuele, il Dio con noi.
CANTO RESPONSORIALE

S. In mezzo al silenzio

in mezzo alla notte

il Tuo Verbo, Signore,

è disceso tra noi.

A.
In mezzo al silenzio…

C.
Che abbiamo da darti


Stanotte che vieni Uomo per noi


Amico degli uomini?


Tutti stanotte ti offrono doni:


il cielo una stella  gli angeli un canto.

A.
In mezzo al silenzio…

C.
La terra una grotta


Le bestie un presepio:


noi che ti offriamo Signore di tutto?


Ti offriamo l’Eletta la Piena di Grazia


l’Ancella regale la Vergine Madre.

A.      In mezzo al silenzio…

C.
Lei che ha ascoltato


Lei che ha creduto.


Lei Benedetta tra tutte le donne.


L’umile e grande la gloriosa


la Beatissima  Santa Maria

A.       In mezzo al silenzio…

Sac.: Nel più grande silenzio, in quel momento si sono fermate, tremanti, tutte le cose: infatti, cessarono i venti non dando più il loro soffio, non s'è più mossa alcuna foglia degli alberi, non s'è più udito alcun ru​more di acqua, non scorsero più fiumi, non ci fu più il flusso del mare, tacquero tutte le fonti d'acqua, non ri​suonò più alcuna voce umana; c'era un grande silenzio. 

In quel momento, lo stesso polo cessò l'agile movi​mento del suo corso. Le misure delle ore erano quasi tramontate. Con timore grande, tutte le cose tacevano stupite, mentre noi eravamo nell'attesa della venuta della maestà, del termine dei secoli. Mentre il silenzio avvolgeva ogni cosa e la notte era a metà del suo corso, la tua Parola onnipotente, o Signore, venne dal tuo trono regale. E nella notte rifulse la grande Luce. 

(*** si accendono tutte le luci della chiesa)

QUARTA LETTURA  Isaia 9, 1- 6.


“Ci è stato dato un figlio”

CANTO RESPONSORIALE

S. Verbo del Padre, unto dello Spirito: Gesù Emanuele!

A. Verbo del Padre, unto dello Spirito: Gesù     Emanuele!

C.
Oggi il Salvatore è nato in questo mondo


oggi sulla terra il cielo non ha nubi.

A. Verbo del Padre, unto dello Spirito: Gesù Emanuele!

C.
Oggi splende agli uomini il sole di giustizia


oggi  pace vera è scesa sulla terra.

A. Verbo del Padre, unto dello Spirito: Gesù Emanuele!

Sac.: Luce da Luce il Verbo eterno di Dio, che in prin​cipio col Padre ha fatto l'universo, risplende dalla Vergine, oggi nasce per noi. Vi annunzio una grande gioia: oggi è nato, carne dalla nostra carne, il Signore nostro Gesù Cristo. An​nunziatelo anche voi a tutto il mondo: un Virgulto è germogliato dalla radice di lesse; è nato il Principe del​la pace, il cui regno non avrà fine. 

Ass.: Venite, applaudiamo al Signore, acclamiamo alla roccia della nostra salvezza: risplende dalla Vergine, oggi nasce per noi. 

Sac.: È il giorno della nascita del nostro Salvatore, sta​bilita dall'altissimo Iddio prima della creazione del mondo, dallo Spirito preparata con sapiente amore. 

È il giorno della nascita temporale dell'eterna Luce, prefigurata dai Patriarchi, promessa dai Profeti, attesa da Israele, popolo eletto, da tutto il cosmo ardente​mente desiderata. 

Ass.: Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui ac​clamiamo con canti di gioia: risplende dalla Vergine, oggi nasce per noi. 

Sac.: Oggi dalla Vergine Madre è nato nel tempo Cri​sto Gesù, per condurci all'eterno fulgore del Padre: Dio si è fatto uomo perché l'uomo divenga Dio. Oggi è sorto il giorno luminoso della nuova redenzione, giorno dell'attesa antica, giorno della felicità eterna. 

Ass.: Perché grande Dio è il Signore, grande re su tutti gli dei: risplende dalla Vergine, oggi nasce per noi. 

Sac.: Oggi nel cielo gioiscono gli angeli, trema negli inferi il Nemico del genere umano, sulla terra si rialza l'uomo caduto, lieto per la speranza della salvezza. Esulti il santo, perché si avvicina alla palma. Esulti il peccatore, perché è invitato al perdono. Riprenda ani​mo il pagano, perché è chiamato alla vita. Oggi per noi dal cielo è discesa la vera pace. Oggi è spuntato il gior​no di una redenzione nuova e di una gioia eterna, che adempie le promesse fatte nei secoli. 

Guida: Perché infine, nell'ultima notte del mondo, tu verrai ancora, Signore, come colui che mai non dorme ed ha sempre vegliato sull'intera creazione e sulla lun​ga storia degli uomini. Verrai per cambiare le tenebre in luce e dare inizio al giorno senza fine. Verrai, Signo​re, come lo Sposo atteso dalle vergini con le loro lam​pade accese. Suoneranno forti le trombe per dare ini​zio alla festa del giorno che non conoscerà tramonto. 

(Sottofondo musicale: in notte placida) 

Sac. Fratelli e sorelle carissimi, il Natale del nostro Signore Gesù Cristo  è davanti ai nostri occhi. Ciò che è accaduto duemila anni fa lo riviviamo nel mistero: Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre. In questa notte santissima la nostra assemblea liturgica celebra il Verbo che si è fatto uomo, in comunione con la Chiesa universale. Ascoltiamo con gioia l’annuncio della buona novella che il Signore Gesù nato da donna, ha proclamato per tutti: la sua Parola diventi luce ai nostri passi in questo terzo millennio della storia.
NATALE: UNA PRESENZA NUOVA DI DIO

Kalenda

Guida:: «25 dicembre. Luna settima. Trascorsi molti secoli da quando Dio aveva creato il mondo e aveva fatto l'uomo a sua immagine; e molti secoli da quando era cessato il diluvio e l'Altissimo aveva fatto risplendere l'arcobaleno, segno di alleanza e di pace; ventun secoli dopo la nascita di Abramo, nostro Padre; tredici secoli dopo l'uscita d'Israele dall'Egitto sotto la guida di Mosè; circa mille anni dopo l'unzione di Davide quale re d'Israele; nella settantacinquesima settimana della profezia di Daniele; all'epoca della centonovantaquattresima Olimpiade; nell'anno 752 dalla fondazione di Roma; nel quarantaduesimo anno dell'impero di Cesare Ottaviano Augusto, mentre su tutta la terra regnava la pace, nella sesta età del mondo, Gesù Cristo, Dio eterno e Figlio dell'eterno Padre, volendo santificare il mondo con la sua venuta, essendo stato concepito per opera dello Spirito Santo, trascorsi nove mesi, nasce in Betlemme di Giuda dalla Vergine Maria, fatto uomo. E’ il Natale di nostro Signore Gesù Cristo secondo la natura umana».

Il celebrante e l’assemblea si mettono in piedi per il Canto del Gloria (Grande Dossologia)

A. 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli


e pace in terra agli uomini di buona volontà 

Lettura apostolica Tito 2,11-14

“E’ apparsa la grazia di Dio apportatrice di salvezza per tutti gli uomini”
Canto alleluiatico

S.  Alleluia, alleluia, alleluia.

C.  
Alleluia, alleluia, alleluia.

S.  
Augusto imperò su tutto il mondo

    
e sulla terra finirono i sovrani.

C.  
Allora ti incarnasti dalla Pura

    
ed annientasti i regni del maligno.

A.  
Alleluia, alleluia, alleluia.

S.   
Le genti e le città furono scritte

    
nel censimento per ordine di Cesare.

C.  
Allora tu segnasti tutti gli uomini

    
col Nome tuo di gloria o Emmanuele.

A.   
Alleluia, alleluia, alleluia.

Lettura evangelica Luca 2,1-14

“Oggi vi è nato il Salvatore”

Dopo il Vangelo durante l’acclamazione dell’Alleluia viene intronizzato e incensato il Bambinello Gesù.

Breve Omelia

PROFESSIONE DI FEDE

Preghiera dei fedeli

Canto offertoriale

Venite Fedeli, l'angelo ci invita, venite, venite a Betlemme.

Nasce per noi Cristo Salvatore.

Rit. 
Venite adoriamo, venite adoriamo, 

venite adoriamo il Signore Gesù.
La luce del mondo brilla in una grotta; 

la fede di guida a Betlemme. Rit.
La notte resplende, tutto il mondo attende: 

seguiamo i pastori a Betlemme. Rit.
Il Figlio di Dio, Re dell'universo, 

si è fatto Bambino a Betlemme. Rit.
"Sia gloria nei cieli, pace sulla terra", 

un angelo annunzia a Betlemme Rit.
Canti di comunione

Quel Dio che si è fatto uomo

nascendo dalla Vergine madre,

che fin dall’inizio dei tempi

viveva nel seno del Padre.

con fede e umiltà confessiamo

con fervido amore adoriamo

con fede e umiltà confessiamo

con fervido amore adoriamo.

Quel Dio che nasce bambino

accolto in povera grotta,

che il giusto Giuseppe e Maria

presentarono al mondo Messia

con fede e umiltà confessiamo…

Quel Dio che all’uomo caduto

ha teso per primo la mano,

che, povero, in terra è venuto

per essere il Dio con noi.

con fede e umiltà confessiamo

Verbum caro factum est de Virgine Maria

Dio re dei secoli oggi l’uomo visita;

un Bambino è dato a noi: è nato da Maria

Verbum caro factum est de Virgine Maria

Nel presepio umile giace l’Unigenito,

fatto uomo come noi: è nato da Maria

Verbum caro factum est de Virgine Maria

Una luce splendida sorge nelle tenebre;

Cristo è il sole su di noi: è nato da Maria

Verbum caro factum est de Virgine Maria

Canto introitale della Messa del giorno

Cristo nostra pace,

guida nel cammino,

tu conduci il mondo 

alla vera libertà,

nulla temeremo

se tu sarai con noi.

Cristo nostra pace,

dono di salvezza,

riconciliazione

strumento d’unità,

con il tuo perdono

vivremo sempre in te.

Cristo Salvatore

nostro redentore,

la tua dimora

hai posto in mezzo a noi,

tu Pastore e guida

sei dell’umanità.

Signore Gesù, tu sei nato per noi, ti sei fatto bambino per noi, sei venuto per noi. La tua venuta è per noi necessaria, o Salvatore nostro: è necessaria la tua presenza. Vieni nella tua immensa bontà, abita in noi per la fede e illumina la nostra cecità. Rimani con noi e difendi la nostra fragilità. Se tu sei con noi chi ci potrà ingannare? Se tu sei con noi che cosa non potremo in te che ci dai forza? Se tu sei per noi, chi sarà contro di noi? Tu sei venuto al mondo, Gesù, per abitare in noi, con noi e per noi, per schierarti dalla nostra parte, per essere il nostro Salvatore. Grazie, Signore Gesù. 

                                                 San Bernardo (1090-1153) 

Vieni di notte,

ma nel nostro cuore è sempre notte:

e dunque vieni sempre, Signore.

Vieni in silenzio,

noi non sappiamo più cosa dirci:

e dunque vieni sempre, Signore.

Vieni in solitudine,

ma ognuno di noi è sempre più solo:

e dunque vieni sempre, Signore.

Vieni, Figlio della pace,

noi ignoriamo cosa sia la pace:

e dunque vieni sempre, Signore.

Vieni a liberarci,

noi siamo sempre più schiavi:

E dunque vieni sempre, Signore.

Vieni a consolarci,

noi siamo sempre più tristi:

e dunque vieni sempre, Signore.

Vieni a cercarci,

noi siamo sempre più perduti,:

e dunque vieni sempre, Signore.

Vieni, tu che ci ami:

nessuno è in comunione col fratello

se prima non è con te, o Signore.

Noi siamo tutti lontani, smarriti,

né sappiamo chi siamo, cosa vogliamo.

Vieni, Signore. Vieni sempre, Signore.

(David Maria Turoldo)

Da  ricco che eri, Signore Gesù 

Signore Gesù, da grande e ricco che eri, ti sei fatto piccolo e povero. Tu hai scelto di nascere fuori di casa in una stalla, di essere fasciato in poveri panni, di essere deposto in una mangiatoia tra un bue e un asinello. Abbraccia, anima mia, quel divino presepio, premi le labbra sui piedini di Gesù. Baciali tutti e due. Medita le veglie dei pastori, contempla il coro degli Angeli e canta insieme a loro con la bocca e con il cuore: “Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà”. 

                                           San Bonaventura (1217-1274)  

Natale, il misterioso scambio 

IN GESÙ DIVENTIAMO FIGLI DI DIO 

In quel Bambino, di nome Gesù, il Dio che cerchiamo a tastoni è il Dio che ci viene incontro. In Gesù la comunione con Dio, che il nostro cuore ricerca, diventa realtà. Gesù è l'unico pane per la fame dell'uomo, perché l'uomo è fame di Dio. Senza Gesù la nostra esistenza è condannata al naufragio e allo scacco. A Betlemme l'eterna giovinezza di Dio è penetrata in questo mondo per non lasciarlo mai più. Dio si è unito «indissolubilmente» all'umanità, per sempre. Il Dio che si rivela nel Bambino di Betlemme è un Dio «umano». E l'uomo che lo accoglie diventa divino. In lui la vita è salva perché in lui trova il senso. 

Ti rendiamo grazie, o Padre, per Gesù 

E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre Santo, Dio onnipotente ed eterno. Nel mistero del Figlio tuo fatto uomo, nato a Betlemme da Maria Vergine, è apparsa agli occhi della nostra mente la luce nuova del tuo fulgore, perché conoscendo Dio visibilmente, per mezzo suo siamo rapiti all'amore delle realtà invisibili. In lui risplende in piena luce il misterioso scambio che ci ha redenti: la nostra debolezza è assunta dal Verbo, l'uomo mortale è innalzato a una dignità perenne e noi, liberati dal peccato, uniti a te in comunione mirabile, condividiamo la tua vita immortale. 

                                                                     Dalla liturgia
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BAMBINO GESÙ

Asciuga, Bambino Gesù, le lacrime dei fanciulli!

accarezza il malato e l'anziano!

Spingi gli uomini a deporre le armi

e a stringersi in un 

universale abbraccio di pace!

Invita i popoli, misericordioso Gesù,

ad abbattere i muri creati

dalla miseria e dalla disoccupazione,

dall'ignoranza e dall'indifferenza,

dalla discriminazione e dall'intolleranza.

Sei Tu, Divino Bambino di Betlemme,

che ci salvi liberandoci dal peccato.

Sei Tu il vero e unico Salvatore,

che l'umanità spesso cerca a tentoni.

Dio della Pace, dono di pace all'intera umanità,

vieni a vivere nel cuore di ogni uomo 

e di ogni famiglia.

Sii Tu la nostra pace e la nostra gioia! Amen.

(Preghiera di Giovanni Paolo II)






2
19

